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II colossale broglio, per elu
dere la \olontà degli elettori, 
che si aprì con la presenta
zione e. la imposizione della 
legge-truffa ha cominciato or
inai da settimane ad artico
larsi in modi molteplici e 
altrettanto precisi, ed oggi, 
a pochi giorni dalle elezio
ni, è già possibile rappre
sentarne agli elettori ed al 
Paese, almeno in parte, la 
complessa, ma chiara, raraiu-
cazione e articolazione. Nella 
preparazione del broglio la
vorano di conserva i partiti 
apparentati con in testa la 
Democrazia cristiana, le par
rocchie e gli organi dello Stato 
che in vista delle elezioni han
no accentuato il carattere di 
strumenti al servizio della fa
zione provvisoriamente al po
tere. 

E vediamone alcune aspetti. 
Dal 50 marzo ad oggi, decine 
di sindaci democratici eono 
6tati sospesi dalla carica di 
ufficiali del governo per ad
debiti che, se fossero stati fon
dati, avrebbero potato se non 
giustificare, almeno spiegare, 
provvedimenti prefettizi di so
spensione dalla carica di sin
daco in quanto capo dell'am
ministrazione comunale; mai 
però da quella di ufficiale del 
governo. Le sospensioni tut
tavia se non si spiegano alla 
luce delle leggi vigenti, han
no una loro comprensibile e 
trasparente spiegazione poli
tica: il sindaco, in quanto uf
ficiale del governo presiede 
all'Ufficio elettorale, ed è pre
sidente della Commissione co
munale elettorale che decide 
su tutte le questioni relative 
al complesso meccanismo del
le elezioni, ivi compresa la 
nomina degli scrutatori. Basta 
pensare alla situazione di tan
ti nostri Comuni, per render
ci agevolmente conto di che 
cosa significhi un funzionario 
scelto su misura dal prefetto 
e investito di un mandato pre
ciso e per capire come divenga 
possibile predisporre le cose, 

Eerchè allo scrutinio si ab-
iano determinati risultati. 

Per-compiere il broglio, è de
cisiva la composizione del seg
gio elettorale; da qui la fazio
sa esclusione di scrutatori del 
nostro Partito e del Partito so
cialista in numerosi Comuni 
del Mezzogiorno e la loro no
mina in numero trascurabile in 
altri ancor più numerosi. Sen
za veste alcuna, i prefetti sono 
intervenuti per chiedere ai 
Presidenti delle Corti di Ap 
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Ecco una panoramica di Piazza Plebiscito a Napoli mentre il compagno Togliatti chiama il Mezzogiorno a votare contro la legge truffa 

ORAVI DICHIARAZIONI CONTRO LA SOVRANITÀ' POPOLARE 

De Gasperi osa contestare agli elettori 
il diritto di votare contro i democristiani 

Ammissioni sull'inefficienza del governo -Teorizzata l'inamovibilità del regime clericale 
Il ridicola spauracchio del salto nel buio - Prospettato perfino l'intervento straniero 

Assai gravi dichiarazioni 
sono state rese dal presiden 
te del Consiglio in una in
tervista rilasciata ieri al set 
timanale II Tempo. La so 
stanza di queste dichiarazio 
ni si riassume nel concetto 
che il governo democristiano 
non riconoscerebbe la vali
dità democratica di un re
sponso delle urne sfavorevo 
le alla Democrazia cristiana, 
e che non considera possibi
le alcun governo che non si 
fondi sul monopolio politico 
clericale. 

Nella prima parte dell'in
tervista De Gasperi, rispon
dendo ad alcune domande, ha 
fatto comprendere di esser
si presentato alle popolazio
ni meridionali con notevole 
preoccupazione, per la gra-

l i r a | U C l l l l u t l ( C v^»« - . " f v i t a della situazione di ap
pello la esclusione di deter- bandono in cui il Mezzogior-
minati cittadini, noti o sospet- f
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verno, dalla nomina a presi
denti di seggio;, e purtroppo, 
la suggestione non è stata 
sempre priva di effetto. E 
questo e solo l'aspetto più 
sfacciato dello scandalo. 

Sul piano più strettamente 
di partito (e soprattutto par
rocchiale) una delle forme più 
gravi è quella della sostitu-
/.ione delle schede già attuata 
nelle precedenti elezioni e che 
dalle notizie giunte da Saler
no e da altre province sem
bra stia per assumere forme 
impressionanti. Più^ grave e 
più pericolosa perchè al fondo 
di essa sta il ricatto che le 
condizioni di indigenza ren
dono possibile in direzione de-j 
gli elettori meno consapevoli 
e più sottomessi. Anche qui 
composizione del seggio elctr 
torale e sostituzione delle sche
de sono due atti che vanno 
considerati assieme^ se viene 
meno l'uno anche l'altro mi
naccia di fallire. E* chiaro 
infatti che dovendosi control
lare, numerare e firmare pre
liminarmente le schede, prima 
che esse siano consegnate agli 
elettori, basterà verificare la 
scheda al momento in cui vie
ne restituita dopo che il volo 

so. Perchè questo? Perchè 
purtroppo nel nostro Paese 
non esiste oggi alternativa 
possibile, ossia democratica, 
all'attuale maggioranza. Se 
non esistessero, a destra e a 
sinistra, ingenti masse eletto
rali che sono fuori della de
mocrazia, sarebbe stato pia
cevole per il governo mettersi 
da parte, e lasciar decidere 
il Paese senza sollecitare il 
suo voto. Che avrebbe com
portato la sua sconfitta? Nien 
te di irreparabile... Ma in 
Italia — ha soggiunto De 
Gasperi toccando il colmo 
della impudenza — la situa
zione è profondamente di
versa. 

MIMCCHI eoi CMS 
Al di fuori dei partiti del 

centro democratico non ci 
sono che partiti di più che 
dubbia fedeltà alla tradizione 

somma di aspirazioni e dì fella.democrazia.^Era quindi 
bisogni del popolo mendio- nostro dovere avvertire il 
naie con la Umitatezza dei l^^&f*^™1}?*™ 
mezzi a nostra disposizione, 
è impossibile sottrarsi a un senso di sconforto». «Allo
ra — egli ha proseguito — 
vien fatto di chiedersi con 
trepidazione: si renderà con
to il popolo italiano che non 
è per difetto di buona vo
lontà o di capacità che non 
r i u s c i a m o a fare tutto 
quello che vorremmo fa
re? ». Come si vede, la bai 
danza' dei * fatti » democri 
stiani cede il posto alle pie 
tose giustificazioni sui « mezzi 
limitati » e ai pretesti me
schini sulla « naturale po
vertà del Paese ». 

Da queste piagnucolose am
missioni sul fallimento del 
governo democristiano, • De 
Gasperi è passato ad ammet
tere di non esser certo del 
risultato del voto del 7 giu
gno. «Non sarebbe di buon 
gusto ostentare alla vigilia di 
una prova elettorale tanto 
impegnativa — egli ha pre 
cisato — una certezza di vit
toria » 

E qui De Gasperi, giunto 
alla parte centrale dell'inter
vista, ha ricapitolato i temi 

è stato espresso, per ricono- più reazionari della sua Der 
scere se vi è stata «sostituzione. 
Qnì la vigilanza è tutto, e bi
sogna volerla e poterla eser
citare; sia con gli scrutatori, 
dovunque vi siano, sia con i 
rappresentanti di lista, là do
ve l'arbitrio e la prepotenza 
ci abbiano esclusi dai seggi. 

"Vigilanza per l'identifica
zione dell'elettore; bisogna esi
gere il rispetto assoluto^ delle 
disposizioni di legge. Nessun 
documento all'infnori di quelli 
previsti dalla legge deve es
sere riconosciuto valido; la 
esibizione del documento dì 
identità deve essere pretesa 
per gli appartenenti alle For
ze Armate, in particolare alla 
P.S. e ai carabinieri che il do
cumento devono necessaria
mente possedere; lo stesso di
casi per gli appartenenti al 
clero, fra i quali in ogni ele
zione TÌ è sempre stato un 
buon numero di individui di
sposti a cristianamente sacri
ficarsi per votare due o più 
volte. 

Vigilanza attentissima sogli 
elettori che dichiarano dì non 
possedere il documento dì 
identificazione e si fanno ga
rantire da altri; a costoro pos
sono estere rivolte tutte le do
mande che ri ritesfOBO ne-

sonale campagna elettorale. 
ed ha brutalmente formula
to la tesi della inainovibiìi-
tà del suo regime. «I l go
verno — egli ha detto, quasi 
per sottolineare che egli car
iava in qualità di presidente 
del Consiglio — è forzata
mente costretto ad essere 
giudice e parte al tempo stes-

condizioni di valutare tutta 
la gravità del salto nel buio 
a cui sì trovava e si trova 
esposto. Non è colpa nostra se 
questa lotta è stata impostata 
ancora una volta come una 
scelta tra la democrazia e la 
antidemocrazia ». 

Né De Gasperi si è ferma
to qui. Continuando a teo
rizzare la identificazione del
la democrazia con il suo re
gime. egli ha affermato che 
un Parlamento eletto dal po
polo in modo tale da negare 
la maggioranza alla coalizio
ne clericale non potrebbe 
«offrire una base sicura ad 
un governo efficiente ». Ha 
prospettato di conseguenza il 
caos, perfino « un periodo 
più o meno lungo e sangui
noso di guerra civile », e so
luzioni di forza. Perdendo del 
tutto la testa, il presidente 
del Consiglio si è financo po
sto il problema di un even
tuale intervento armato a-
mericano jn Italia « per co
stringere con le armi gli 
italiani a mantenersi sul ter 
reno della democrazia quan 
do lo avessero volontaria 
«ente abbandonato »: egli ha 
foeeiunto che questa even 
tualità la ritiene assurda, 
cionondimeno ha toccato que
sto tasto, confermando di non 
esser capace di • guardare ai 
problemi • nazionali se non 
nello stato' d'animo di un 
volgare quisling servo degli 
americani. 

Neppure nei suoi comizi, 
come si vede. De Gasperi 
aveva cosi nettamente con
trapposto il monopolio poli

tico clericale alla libera scel
ta del popolo. Raramente si 
era espresso in termini così 
aperti di « guerra fredda », 
mostrando di considerare la 
Nazione come destinata ad 
essere permanentemente di
visa in due. Quel che è più 
grave, egli è sceso su questo 
terreno inqualificabile nella 
veste ufficiale di presidente 
del Consiglio. Che cosa si
gnifica dichiarare di conside
rare « fuori della democra
zia » milioni e milioni di cit
tadini italiani, se non un 
rifiuto pregiudiziale di ac
cettare la volontà democra
tica del corpo elettorale e 
della Nazione quale che es
sa sia? Che cosa significa ne
gare la possibilità di una 
nuova maggioranza, se non 
decretare la fine del regime 
democratico e imporre come 
dato indiscutibile la neces
sità di una dittatura cleri
cale? 

Se l'intervista è dunque di 
scandalosa gravità, essa è pe

rò anche e soprattutto indice 
della folle paura della scon
fìtta di cui sono preda i cor
rotti gerarchi democristiani. 
Privi di argomenti, battuti 
su tutti i terreni, ridicolizza
ti nella polemica, privi di 
consenso nel Paese, agitano 
lo spettro del «salto nel 
buio », della guerra, civile, del 
caos e perfino dell*intarven 
to straniero, proprio come 
fece la monarchia alla vigi
lia della sua definitiva con 
danna! Se ancora qualcuno 
avesse nutrito dubbi in pro
posito, l'intervista di De Ga
speri spiega una volta di più 
quale inganno si celi dietro 
la legge-truffa e la cosiddet
ta « coalizione di centro »* 
dietro il paravento del dilem
ma « democrazìa o antide
mocrazia », appaiono i lividi 
propositi totalitari della De
mocrazia cristiana. Lo scatto 
della legge-truffa — è De 
Gasperi che lo dice — ver
rebbe considerato dalla D.C. 
come una concessione di pie

ni poteri e come la fine del 
regime democratico e parla
mentare, che la D.C. identifi
ca oggi col caos. 

Borghese cacciato 
da Padova a Rovigo 

LÀ D.C. TENTA COL BROGLIO DI STRAPPARE IL 50o/o+1 

Lo scandalo dello schedo 
si estendo anche a Napoli 

Sono siate stampate dalla tipografia vaticana di Pompei - Vigilanza salta truffa 
delle doppie iscrizioni - Nuove discriminazioni operate fra gli scrutatori 

PADOVA. 3 — Solo nel cor-
so di quésta notte i missini 
hanno avuto il coraggio di af 
figgere i manifesti per annun
ciare il comizio ohe il tradì 
toro Borghese avrebbe dovuto 
tenere oggi. 

Ma la risposta della città è 
stata pronta e di grande am
piezza: il PCI per primo se
guito poi dagli altri partiti 
inviava una delegazione in Pre
fettura. Anche dalle fabbriche 
partivano numerose delegazio
ni. Le strade si sono subito 
coperte di striscioni antifascisti. 

La stessa accoglienza il tra
ditore riceveva stasera a Ro
vigo, per cui i prefetti delle 
due città dovevano vietare i 
due comizi di Borghese. 

AL TERMINE DI UN COMIZIO DI DE MARSANICH 

Scontri fro missini e polizia 
nelle strade centrali di Napoli 

Una cinquantina di feriti da armi da fuoco e sfollagente 

cessane per accertarne l'iden
tità. ET il mezzo piò efficace 
per scoprire l'imbroglio quan
do l'imbroglio vi sia. 

Vigilanza sagli elettori che 
possono essere accompagnati 
in cabina; il certificato medi
co (dell'Ufficiale sanitario e 
medico condotto) non è da solo 
sufficiente; deve essere ben vi
sibile la impossibilità per lo 
elettore di esprimere il voto 
da solo; e se si tratta di de
ficienti, essi non devono es
sere ammessi; io questi casi 
non si tratta di «impossibi
lità > ma di < incapacità >. che 
è evidentemente altra cosa. 

La vigilanza ai seggi noi 
garantisce dai brogli delle 
iscrizioni in dne o più sezioni 
o anche in comuni diversi; 
molti casi sono già noti e, per 
le persone che vi sono inte
ressate, appare evidente che 

non si tratta di errori casua
li; la vigilanza ai seggi va 
dunque completata e fatta 
precedere da :in lavoro at
tento di controllo sulle liste 
sezionali per l'>ndividuazione 
preliminare desìi elettori. 

Sventare ì brogli perchè il 
responso delle rie/ioni non sia 
alterato e falsificato a van
taggio di coloro che prepa
rano la truffa oer sostituirla 
alla fiducia del corpo elet
torale: è questo il compito 
piò importante per i comu
nisti e per i democratici da 
oggi al compimento delle ope
razioni elettorali. Nessuna ini
ziativa sia omessa • trascu
rata; ognuna dì esse può es
sere decisiva e può far fallire 
il broglio colossale ordito ai 
danni del popolo e della na
zione. 

GIULIO TOSCHI , 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 4 (mattina) — 
Gravi incidenti che tengono 
tuttora — è l'ima di notte — 
il centro di Napoli presidiar© 
dalle forze di polizia, hanno 
avuto luogo ieri sera a Na
poli. E' importante, per com
prendere come si sono svolti 
i fatti, seguirli cronologica
mente. Alle ore 19,30 ha avu
to luogo in Piazza Plebiscito 
un comìzio del MSI nel quale 
ha preso la parola l'ex gerar
ca Augusto De Marsanich, II 
discorso è stato di polemica 
rispetto alla D.C., ma vi era 
ribadito che il contenuto es
senziale del MSI è l'antico
munismo. L'oratore aveva, tra 
l'altro, elogiata l'opera di 
rafforzamento delia polizia 
condotta dal governo - cleri
cale, definendo la polizia 
unico baluardo delle leggi, 
anche se leggi inique. 

Il comizio ha acuto fer
mine poco dopo le .21. Una 
folla di circa ventimila ascol
tatori è defluita allora per 
Via Roma ed al di fuori di 
alcune fischiate a sedi di gior
nali (tra t quali la stessa 
«Unità») ed alla sede delia 
Democrazia Cristiana, che è 
sita appunto in Via Roma, 
nulla faceva ritenere che si 
potessero verificare fatti dì 
particolare riliero. 

Viceversa all'inizio di Via 
Roma, e precisamente sotto 
le finestre dell'edificio che 
ospita la maggior parte dei 
giornali, tra i quali il nostro, 
si verificava la prima improv
visa carica della polizia, 
mentre la testa del corteo, 
costituito dalla /olla che de
fluiva, era ben acanti. 

Immediatamente Via Roma 
acquistava l'aspetta consueto 
quando tali cariche si verifi-
cano. Esse si ripetevano più 
volte e molti erano i pas
santi che ne restavano col 
piti. 

no rifugiandosi all'imbocco 
dei vicoli a Monte di Toledo, 
dove si accendevano nume
rosi tafferugli. 

Alle 22,10 sembrava che la 
situazione si avviasse a ri
tornare alla normalità. A 
questa ora risultava anche 
che due cifladini erano stati 
costretti a riparare in ospe
dale per contusioni, senonchè 
verso le 23 nei pressi della 
e Rinascente » si verificavano 
gli incidenti più. gravi, nel 
corso dei quali numerosi era
no i feriti da arma da fuoco. 
Tutti questi, in numero di 
sette, sono civili e due di 
essi, versano in gravissime 
condizioni. Oltre che fare uso 
di armi da fuoco, la polizia 
ha fatto uso di idranti e del 
lancio di bombe lacrimogene. 
Numerose vetrine della «Ri
nascente » sono andate in 
frantumi. 

Alle nuove cariche, molti 
dei partecipanti al comizio 
che continuavano a restare 
all'imbocco dei vicoU hanno 
reagito con lancio di pietre 
che colpivano anche un filo
bus, il quale rimaneva bloc
cato. Il bilancio complessivo 
degli incidenti è di una cin
quantina di civili feriti, com
presi i sette da arma da fuo
co. Tra gii agenti nove con
tusi ed uno ferito da arma 
da fuoco alla gamba sinistra. 
Numerosissimi sono i fermi. 
Lo stato di fermento deter
minato dai gravi avvenimenti 
è molto acuto. 

La azione massiccia delie 
forze di polizia — che, per il 
modo improvviso come ha 
avuto inizio è difficile spie
gare a quali intenti sia stata 
ispirata — e stata diretta 
personalmente dal prefetto di 
Napoli, oltre che dal questo
re, Entrambi, inoltre, sono 
stati visti durante gli episodi 
insieme con un parlamentare 
clericale. 

E' da rilevarsi che, men-
Alle cariche, numerosi|tre questi episodi si sono ce-

gruppi di «missini» reagita-irijkoti « aTapoIì, ella vigiliai 

del discorso che vi terrà l'o
norevole De Gasperi, in pro
vincia circola indisturbato il 
criminale di guerra Rodolfo 
Graziarti e si deve solo al
la reazione delle popolazioni, 
come l'altro ieri a Nola, se 
a costui viene impedito di 
parlare in piazza. " 

Che cosa, dunque, si è vo
luto ottenere con gli episodi 
di questa sera a Napoli? E' 
difficile dirlo per il momen
to, specie se si tiene presente 
l'aperto e decisivo sostegno 
dato dal governo e dalle for
ze cosiddette di centro al ri
torno sulla scena politica ita
liana delle peggiori figure del 
passato regime. 

Comunque, prima che sia 
possibile un giudizio preci
so, un fatto resta ancora ri
badito: l'incentivo al disor
dine, e alla paura che si cer
ca di alimentare, da una 
parte e dall'altra, nell'animo 
della gente semplice, mentre 
alla sommità gerarchi demo
cristiani e gerarchi fascisti 
si danno la mano. 

NINO SANSONE 

Sentendosi già battuto dal
l'elettorato, il governo inten
sifica in questi ultimi giorni 
— con l'appoggio dell'appa
rato dei Comitati civici e di 
una parte del clero — la pre
parazione e l'attuazione di 
brogli su vasta scala. L'ulti
mo in ordine di tempo, ed 
uno dei più gravi fin qui se
gnalati, è il broglio delle sche
de identiche a quelle per le 
elezioni che sono state stam
pate dalla tipograna di Pom
pei — gestita dal clero — e 
la cui presenza è stata se
gnalata in provincia di Sa
lerno. 

Anche a Napoli, ora, come 
a Salerno, è stato denunciato 
che schede elettorali identi
che a quelle autentiche sono 
in possesso di privati cittadi
ni. Una di queste schede è 
stata trasmessa alla Procura 
Generale d e l l a Repubblica 
per le opportune indagini. La 
scheda è stata fatta recapita 
re ad un dirigente del PCI 
insieme con una lettera nella 
quale sì dichiara che interi 
pacchi delle stesse sarebbero 
in possesso dei democristiani 
napoletani. 

Risulta che le schede sono 
stampate, cosi come quelle 
per la circoscrizione Beneven
to-Avellino-Salerno, in una 
tipografia di Pompei, preci
samente la SA, I.P.S.I. (Isti
tuto Poligrafico Specializzato 
Industriale). La sigla socia
le vale appena però a ma 
scherare che si tratta di prò 
prietà della prelatura-di Pom
pei. 

In uno dei reparti ha luo
go, sotto la sorveglianza del
la polizìa, la stampa delle 
schede elettorali; e questo 
particolare non può che ren
dere ancora più grave il fat
to che molti originali delle 
stesse siano ormai in circo
lazione. 

La denuncia di questo fatto 
gravissimo, ha provocato una 
pseudo smentita ufficiosa del 
l'Ufficio elettorale del Mini
stero dell'Interno, diramata 
dall'agenzia governativa ARI. 
L'agenziar non nega l'esisten
za delle schede, asserisce pe
rò che si tratta di lac-simili 
che dovrebbero servire per 
insegnare a votare agli ine 
sperti; il che è falso perchè 
la dicitura «~Facsimile » non 
appare sulle schede incrimi
nate, e questo è un reato per
seguibile a termini- di 'legge. 
- La «smentita» ufficiosa pro

segue affermando' che con 
queste schede il broglio non 
è attuabile in quanto « l e 
schede debbono essere pro
gressivamente numerate dal 
Presidente 'del seggio e tim
brate con un timbro che por
ta un numero progressivo e 
viene inviato, sigillato, a cia
scun seggio. La scheda così 
numerata e timbrata — pro
segue la pseudo "precisazio

ne " — deve noi essere firma
ta dal Presidente del seggio 
e da uno o più scrutatori. Al
l'atto della consegna della 
scheda all'elettore, il Presi
dente del seggio sì accerta 
della timbratura e delle firme, 
prende nota del numero d'or
dine e soltanto allora l'elet
tore può effettuare nell'appo
sita cabina le operazioni di 
voto. Se la scheda vera fosse 
sostituita con una falsa, il 
Presidente si accorgerebbe fa 
cilmente del trucco ». • • 

Fin qui ]a «smentita». La 
quale contiene in primo luogo 
(e ciò sbalordisce, se la fon 
te è davvero l'Ufficio eletto 
rale del Ministero degli In 
terni) una menzogna. Non e 
vero che le schede debbano 
essere firmate anche dal Pre
sidente del seggio. La legge 
elettorale (art. 34) dice che 
le schede « devono essere au
tenticate dagli scrutatori de
signati dal Presidente»; e pro
segue: «Il Presidente apre il 
pacco delle schede e distri
buisce agli scrutatori un nu
mero di schede corrisponden
ti a quello degli elettori iscrit
ti nella sezione. Lo scrutato
re scrive il numero progres
sivo sull'appendice di ciascu
na scheda ed appone la sua 
firma sulla faccia posteriore 
della scheda stessa». £ ' suf
ficiente dunque che uno degli 
scrutatori d'un determinato 

seggio sia in possesso dì sche
de Identiche a quelle ufficia
li perchè le possa preparare 
tranquillamente a casa sua, 
apponendovi la propria firma; 
è necessario solo, per comple
tare il broglio, che lo scruta
tore il quale perpetra la truf
fa sia in grado di conoscere 

(Continua in 2. par. 3. col.) 

itomi C M M «Wtrte 
FERRARA, 3 __ Con una 

scandalosa ordinanza, senza 
addurre alcuna plausibile mo
tivazione, il prefetto di Fer
rara ha vietata la mostra di 
disegni e pitture di Renato 
Guttuso, che doveva essere 
inaugurata questa sera stessa 
nella saia Napoli del castello 
Estense, sala anche ultimamen
te a più riprese concesa a 
vari pittori. * 

In risposta all'inqualifica
bile sopruso del funzionario 
governativo, il compagno Re
nato Guttuso ha tenuto in se
rata una conferenza nella pa
lazzina Marsisa, di fronte a un 
vastissimo pubblico indignato 
per la goffa intolleranza del 
governo clericale. 

Comunque, domani mattina, 
al ridotto del Teatro Comuna
le, la mostra di -Guttuso sarà 
egualmente aperta al pubblico. 

Il dito nell'occhio 
I l carnevalo del liberalo 

A proposito della fotografia 
da noi pubblicata, netta quale 
si vede u" senatore AngioUiio, 
direttore del Tempo, vestito da 
vescovo, con la mttria in testa 
e ti pastorale In* mano, men
tre i suoi redattori vestiti .da 
preti sghignazzano tatti attor
no, a suddetto Angiotttto ri
sponde che la fotografia a sta
ta * ripresa durante un Come-
vate nell'anno JMS. . . 

Hot, umilmente, crediamo cha 
fi Carnevale non autori»*.nes
sun buon praticante cristiano a 
vestirsi da nascevo a matterà 
in ridicolo la rettatene Toma» 
Pia ehm la face «ou « stata 
scattata durante un Osi «aiata, 
ne durante l'anno IMI Ho, no. 
senatore, non si dicono la bu
ffe. La fotm risalo M'astile 

1950, ed è stata presa in cir
costanze che not conosciamo 
benissimo e che la decenza ci 
vieta di riferire particotareg-
aiatamente. Ma perchè Angio
lina fa risalire la cosa al IMI? 
Chissà, forse perchè i finan
ziamenti del mUteriomo e signor 
Bonomt» al Tempo, comanda
no soltanto dopo il IMS, a da 
quell'epoca a ornatore jtaaio-
UUo ha cominciato « /ara am
menda dei suoi paocòtuccf pas
sati? ^ 

I l feeee e** gjorwo 
al i partito repubblicana ha 

tutto da guadagnare da una 
scolta ragionata, eooctento, e 
responsabile del corpo dotto
rale». Bruno Vl*cnttn*i «ano 
Voce Repubblicana. 

ASJtOOCQ 

Nobile dichiarazione 
dei coniugi Rosenberg 

Di ritorno da ana visita a Skf Siaf, l'avvocato 
Bloch mela la mottniofa procedura del ricatto 

Di ritorno da una vitita ai coniugi Rosenberg nella « cella 
della morte » di Sing Sina, lYrrocato Bloch ha re*o pubblica 
ieri «era la seguente dichiarazione dei due condannati: 

. Ieri, da parte del procuratore generale degli Stati Uniti, 
ci è stata offerta una tran tastone nel tento, a quanto ci è 
stato detto, che le nostre vite sarebbero state risparmiate se 
avessimo ' collaborato col governo. 

< Chiedendoci di ripudiare la verità della nostra innocenza, 
il governo ammette resistenza di un dubbio circa la nastra 
colpevolezza. Noi non coopereremo neWopere intesa a tenore 
la vergognosa procedura che ha portelo ad une condanna frau
dolenta e. ad una sentenza barbèra. 

* Sai dichiariamo solennemente una volta per sempre, che 
non • ci lasceremo • costringere, neppure tatto la minaccia della 
morte a-rendere falsa testimonianza e ad alienare alla tirannia 
i nostri diritti di liberi americani. 

« / / nostro rispetto per la verità per la coscienza e per 
la ' dignità umana non sono in vendita. La giustizia non è 
una coto che ' possa essere ceduta mi migliore offerente. 

« Se verremo giustiziati, sarà questo tetwninio di due 
innocenti e Tonte ricadrà sul governo degli Stati Uniti. Che 
noi si viva o no, le storie registrerà che noi siamo le curiate 
della più mostruosm macchinazione che il nostro paese ricordi >. 

L'avvocato Bloch ha altresì reso noti nuori particolari io 
merito alle rircottansa hi cui è nato tentato l'ignobile ricatto, 
particolari che sottolineano tutto il ripugnante cinismo della 
procedura seguita dalla giustizia americana ver*» i due iasw 
centi. Il disettore delle carceri, infatti, a quanto hanno rivelate-
i ' due condannati, ba formulato le sue proposte a Julius e a 
Ethel dopo aver < discosto con loro a lungo i particolari della 
esecuzione >. Una delegazione del « Comitato per la e.iu»tUi» 
nel etto Rotenberr » ni è recata al Dipartimento della Giustizia 
per protestare contro questa barbara procedura-

Nel quadro della glande lotta per la u K t u s dei due 
innocenti, automobili recanti enormi pannelli con ingrandimenti 
fotografici dei documenti che ne pronao l'innocenza percor
rono da ieri gli. Stati Uniti. Domenica 14 fragno, un grande 
raduno arra luogo doranti alla Casa Bianca, mostre speciali 
preghiere per la grazia saranno indette il 6 • il ? giugno 
nelle chiese di tutte le confessioni. 

Da Roma, a uomo delIUaione Donne Italiana, il umidente 
Maria M. Rossi a l s segretaria generale Rosetta Longo ksano 
'«dirizzato ad Eisenbower il seguente telegramma: 

« Costernate annunciata esecuzione Ethel e Jutims Rosenberg 
milioni danne madri italiane, fanno appella ai vostro scuso 
umanità giustizia e invocano vattro autorevole «n innalo affinchè 
n'a salca rifa due innocenti. Ascoltalo freaii 
Michael m JtoMio rondato laro fatfeaso *•* 

^f&jtte lì-
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